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Oggi, in Venezia, nella sala di riunione alle ore 10,00 è stato convocato in seduta 
straordinaria il senato accademico con nota del 22 luglio 2011, prot. n. 11444, tit. II/cl. 
3/fasc. 10, ai sensi dell’articolo 2 del regolamento generale di ateneo. 
 
Sono presenti i sottoelencati signori, componenti il senato accademico dell’Università Iuav: 
 
prof. Amerigo Restucci rettore 
prof.ssa Donatella Calabi prorettore 
prof. Giancarlo Carnevale preside della facoltà di architettura 
prof.ssa Matelda Reho preside della facoltà di pianificazione del territorio 
prof. Alberto Ferlenga direttore della scuola di dottorato 
prof. Roberto Sordina mandatario del rettore 
prof. Armando Dal Fabbro rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
prof. Augusto Cusinato rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
prof. Mario Lupano rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
sig. Riccardo Bermani rappresentante degli studenti 
 
Hanno giustificato l’assenza: 
prof. Medardo Chiapponi preside della facoltà di design e arti 
prof. Luciano Vettoretto direttore del dipartimento di Iuav per la ricerca 
prof. Renzo Dubbini mandatario del rettore 
prof. Salvatore Russo rappresentante dei professori e dei ricercatori di ruolo 
sig. Marco Paronuzzi rappresentante degli studenti 
sig.ra Chiara Gaspardo rappresentante degli studenti 
 
Presiede il rettore, prof. Amerigo Restucci, che verificata la validità della seduta la dichiara 
aperta alle ore 10,20. 
Partecipa a titolo consultivo ed esercita le funzioni di segretario, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 3 dello statuto, il direttore amministrativo, dott. Aldo Tommasin. 
Partecipa altresì ai sensi dell’articolo sopracitato il dott. Davide Buldrini in rappresentanza 
del personale tecnico amministrativo. 
 
Il senato accademico è stato convocato con il seguente ordine del giorno: 
1. Comunicazioni del presidente 
2. Modifiche allo statuto dell’Università Iuav di Venezia: approvazione 
 

Il presidente, non avendo alcuna comunicazione da dare, procede con la discussione  
dell’argomento previsto all’ordine del giorno. 
 

Sui seguenti argomenti iscritti all’ordine del giorno il senato accademico: 
2 Modifiche allo statuto dell’Università Iuav di Venezia: approvazione (rif. delibera n. 
73 Sa/2011/da-ai – allegati: 1) 
delibera a maggioranza, con il voto contrario del prof. Giancarlo Carnevale e l’astensione 
del prof. Mario Lupano e del sig. Riccardo Bermani, di adottare il nuovo statuto di ateneo 
contenente le modifiche di cui ai commi 1 e 2 della legge 30 dicembre 2010 n. 240. 
Nel corso della discussione interviene il prof. Giancarlo Carnevale il quale pur esprimendo 
un doveroso apprezzamento per il metodo di lavoro adottato, dichiara il proprio voto 
contrario ritenendo di non poter condividere l’ipotesi politica implicita nella sottovalutazione 
del ruolo attribuito alla struttura di raccordo per la didattica. Sottolinea infatti che in molti altri 
statuti viene riconosciuto ben altro peso a tale organo (definito altrove scuola o anche 
facoltà) risultante, al contrario, nel nostro statuto addirittura prescindibile. 
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A tale riguardo segnala inoltre che la conseguente mancata tutela dell’attuale progetto 
formativo, ricadendo in toto sui dipartimenti, potrebbe distorcere le logiche di costituzione 
degli stessi, creando antagonismi impropri ed indebolendo l’attuale offerta formativa. 
Intervengono altresì dichiarando la propria astensione, il prof. Mario Lupano ed il sig. 
Riccardo Bermani, il quale si astiene dall’esprimere un giudizio positivo principalmente 
perchè non è stato posto in evidenza il fatto che l'ateneo persegue la propria missione 
senza fini di lucro e non sono stati sufficientemente adeguati alle proposte formulate dagli 
studenti gli articoli relativi alle competenze del consiglio di amministrazione e alla 
individuazione del direttore generale. 
 

Il presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 11,25. 
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2 Modifiche allo statuto dell’Università Iuav di Venezia: approvazione 
Il presidente ricorda al senato accademico che, con riferimento alla legge 30 dicembre 
2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 10 del 14 
gennaio 2011 (Suppl. Ordinario n. 11), le università sono tenute a modificare i propri statuti 
in materia di organizzazione e di organi di governo dell’ateneo entro sei mesi dall’entrata in 
vigore della legge stessa. 
Il presidente ricorda inoltre che lo statuto deve essere adeguato a quanto contenuto 
nell’articolo 2 della legge sopramenzionata in particolare per quanto riguarda: 
a) la previsione, l’attribuzione di specifiche competenze, la costituzione e la composizione 
dei seguenti organi: 
- rettore; 
- senato accademico; 
- consiglio di amministrazione; 
- nucleo di valutazione; 
- collegio dei revisori dei conti; 
- direttore generale; 
b) l’articolazione interna dell’ateneo con attribuzione al dipartimento delle funzioni 
finalizzate allo svolgimento della ricerca scientifica e delle attività didattiche e formative e la 
previsione della facoltà di istituire tra più dipartimenti strutture di raccordo con funzioni di 
coordinamento e razionalizzazione delle attività didattiche; 
c) l’istituzione delle commissioni didattiche-paritetiche docenti-studenti; 
d) la garanzia della rappresentatività degli studenti nel senato accademico, nel consiglio di 
amministrazione, nel nucleo di valutazione, nel consiglio della struttura di raccordo, se 
istituita, e nei dipartimenti; 
e) il rafforzamento dell’internazionalizzazione. 
La legge prevede inoltre che le modifiche statutarie debbano essere predisposte da un 
apposito organo istituito ai sensi dell’articolo 2, comma 5 e adottate dal senato accademico, 
previo parere favorevole del consiglio di amministrazione. 
A tale riguardo il presidente ricorda al senato che con decreto rettorale 14 marzo 2011, n. 
210, sulla base delle designazioni effettuate dal senato degli studenti, dal senato 
accademico e dal consiglio di amministrazione, rispettivamente nelle sedute del 24 
febbraio, del 2 e dell’11 marzo 2011, è stata nominata la commissione deputata a 
predisporre le modifiche dello statuto di ateneo. Essa è presieduta dal rettore stesso ed è 
rappresentativa di tutte le componenti dell’ateneo. 
Il presidente rileva altresì che la commissione, con un atteggiamento aperto alla 
collaborazione, al confronto e alla partecipazione, a partire dal 30 marzo 2011 si è riunita 
14 volte, ha incontrato per due volte il senato accademico (22 giugno e 6 luglio), ha 
promosso gli incontri con la comunità intera (le assemblee di facoltà del personale tecnico e 
amministrativo e l’assemblea generale di ateneo del 19 luglio) al fine di giungere ad una 
approvazione condivisa del nuovo statuto di ateneo e ha concluso i suoi lavori con la 
redazione di una norma statutaria che, rispondendo ai dettati della legge di riforma 
dell’università, tiene conto per quanto possibile delle osservazioni e delle proposte 
pervenute oltre che delle raccomandazioni formulate dal senato accademico nella seduta 
del 13 luglio 2011. 
Sottolinea inoltre che l’intensità del lavoro svolto, la consultazione effettuata, l’acquisizione 
del parere favorevole espresso dal consiglio di amministrazione nella seduta del 22 luglio 
scorso e la deliberazione definitiva del senato accademico di oggi consentono di inviare al 
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, entro i termini fissati dalla legge, le 
modifiche allo statuto di ateneo per il controllo previsto dall’articolo 6 della legge 9 maggio 
1989, n. 168 e di avviare fin da subito il processo di definizione della nuova struttura di  
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Iuav.  
Il presidente propone dunque al senato accademico per la sua approvazione il testo 
definitivo trasmesso dalla commissione richiamando sinteticamente le scelte operate che 
diventano, pertanto, gli aspetti più significativi e innovativi del nuovo statuto: 
- la centralità dei dipartimenti nelle attività di didattica e di ricerca; 
- la previsione della facoltà di istituire la struttura di raccordo dell’offerta formativa; 
- la governance modificata secondo le disposizioni della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
che prevede l’attribuzione delle funzioni d’indirizzo strategico e di programmazione delle 
risorse finanziarie e del fabbisogno di personale al consiglio di amministrazione e il nuovo 
ruolo assunto dal direttore generale; 
- la rappresentatività di tutte le componenti dell’ateneo negli organi di governo e delle 
strutture per la didattica e la ricerca; 
- la valutazione, il codice etico, le pari opportunità e l’impegno alla sostenibilità come 
principi ispiratori delle azioni e dei comportamenti della comunità universitaria; 
- la definizione e delimitazione, attraverso norme perentorie, del periodo di transizione per 
la costituzione delle strutture dipartimentali e dei nuovi organi dell’ateneo. 
Rileva altresì che la proposta di statuto cerca di disegnare e ben individuare, in un 
processo dialettico circolare, i luoghi dove si formano le decisioni e i progetti di sviluppo 
dell’ateneo nel rispetto delle competenze attribuite dalla norma rispettivamente al senato 
accademico, al consiglio di amministrazione e al direttore generale. 
Il presidente precisa altresì che il testo dello statuto di Iuav, rivisto sulla base delle 
osservazioni e dei suggerimenti pervenuti, è stato in alcuni punti semplificato ma non ha 
mutato la sua sostanza normativa e mantiene la struttura fondamentale sostanzialmente 
già condivisa dal senato accademico e dalla comunità Iuav. 
Il presidente dà lettura della proposta di statuto allegata alla presente delibera (allegato 1 di 
pagine 24) e dà avvio alla discussione nel corso della quale interviene il prof. Giancarlo 
Carnevale il quale, pur esprimendo un doveroso apprezzamento per il metodo di lavoro 
adottato, dichiara il proprio voto contrario ritenendo di non poter condividere l’ipotesi politica 
implicita nella sottovalutazione del ruolo attribuito alla struttura di raccordo per la didattica. 
Sottolinea infatti che in molti altri statuti viene riconosciuto ben altro peso a tale organo 
(definito altrove scuola o anche facoltà) risultante, al contrario, nel nostro statuto addirittura 
prescindibile. 
A tale riguardo segnala inoltre che la conseguente mancata tutela dell’attuale progetto 
formativo, ricadendo in toto sui dipartimenti, potrebbe distorcere le logiche di costituzione 
degli stessi, creando antagonismi impropri ed indebolendo l’attuale offerta formativa. 
Intervengono inoltre, dichiarando la propria astensione, il prof. Mario Lupano ed il sig. 
Riccardo Bermani. 
Il presidente chiede al senato di esprimersi in merito. 
Il senato accademico, udita la relazione del presidente e al termine di un attento 
esame del testo predisposto dalla commissione istituita con decreto 14 marzo 2011, 
n. 210, richiamate le disposizioni della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e acquisito il 
parere favorevole espresso dal consiglio di amministrazione nella seduta del 22 
luglio 2011, delibera a maggioranza, con il voto contrario del prof. Giancarlo 
Carnevale e l’astensione del prof. Mario Lupano e del sig. Riccardo Bermani, di 
adottare il nuovo statuto di ateneo contenente le modifiche di cui ai commi 1 e 2 
dell’articolo 2 della legge 30 dicembre 2010 n. 240 e allegato alla presente delibera. 


















































